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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

OSTANEL, GUARDA, BALDIN, LORENZONI, GIACOMO 
POSSAMAI, CAMANI, BIGON, MONTANARIELLO, ZANONI E 
ZOTTIS RELATIVO A “VALUTARE L’OPPORTUNITÀ DI 
RICONOSCERE BENEFICI ECONOMICI PER LO SVOLGIMENTO 
DI ATTIVITÀ DI CONTRASTO ALL’EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA SARS-COV2 ANCHE AI MEDICI 
SPECIALIZZANDI ISCRITTI AGLI ANNI PRECEDENTI 
ALL’ULTIMO E AL PENULTIMO DELLE SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE” IN OCCASIONE DELL’ESAME DELLA 
PROPOSTA DI LEGGE RELATIVA A “RICONOSCIMENTO AI 
PROFESSORI E RICERCATORI UNIVERSITARI IN 
ASSISTENZA DEI BENEFICI ECONOMICI PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI CONTRASTO 
ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA SARS-COV-2”. 

  (Progetto di legge n. 13) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO: 
- è un dato di fatto che nell’attività di contrasto all’emergenza epidemiologica da 
Sars-Cov2 siano impegnati anche i medici specializzandi iscritti agli anni precedenti 
all’ultimo e penultimo delle scuole di specializzazione; 
- prova ne sia anche la nota inviata dai Medici Specializzandi di Padova e Verona ai 
componenti di questo Consiglio in data 11 novembre 2020 nella quale si propone di 
modificare il progetto di legge regionale n. 13 estendendo il contributo a “tutti i Medici 
Specializzandi considerando l’impegno nelle fasi di assistenza e gestione 
dell’emergenza COVID-19 indipendentemente dall’anno di iscrizione”; 
- nella relazione al PDLR n. 13 emerge come il beneficio che si propone di erogare ai 
professori e ricercatori universitari nonché agli specializzandi venga attinto dai fondi 
regionali. La facoltà di incrementare lo stanziamento statale, infatti, è espressamente 
prevista dal DL 18/2020; 
- a ciò si aggiunga come detta relazione riferisca “il beneficio che si intende 
corrispondere ai medici specializzandi iscritti all’ultimo e penultimo anno […] è 
giustificato dalla circostanza che anche questi ultimi hanno operato accanto ai medici e 
agli altri operatori sanitari del SSN […]. Pertanto l’intervento regionale che, come per 
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i professori e ricercatori universitari pone il finanziamento a carico della Regione, è 
finalizzato ad evitare un’ingiustificata discriminazione del principio costituzionale di 
uguaglianza (Art. 3 Cost.); 
 
  CONSIDERATO: 
- come, alla luce di quanto sopra, il mancato riconoscimento dei benefici anche agli 
specializzandi iscritti agli anni precedenti costituisca proprio quella discriminazione 
ingiustificata che il progetto di legge regionale in discussione è volto ad evitare; 
-  come appaia doveroso concedere i benefici economici in argomento a tutti gli 
specializzandi impegnati nell’attività di contrasto all’emergenza sanitaria in corso; 
 
  Tutto quanto sopra premesso; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a valutare l’opportunità di riconoscere benefici economici per lo svolgimento di attività 
di contrasto all’emergenza epidemiologica da Sars-Cov2 anche ai medici specializzandi 
iscritti agli anni precedenti all’ultimo e al penultimo delle scuole di specializzazione di 
Padova e Verona. 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 49 
Voti favorevoli n. 49 
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